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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LMG/01 Classe delle lauree magistrali in giurisprudenza
I laureati dei corsi della classe di laurea devono:
- aver conseguito elementi di approfondimento della cultura giuridica di base nazionale ed europea, anche con tecniche e metodologie casistiche, in rapporto a tematiche utili
alla comprensione e alla valutazione di principi o istituti del diritto positivo
- aver conseguito approfondimenti di conoscenze storiche che consentano di valutare gli istituti del diritto positivo anche nella prospettiva dellevoluzione storica degli stessi
- possedere capacità di produrre testi giuridici (normativi e/o negoziali e/o processuali) chiari, pertinenti ed efficaci in rapporto ai contesti di impiego, ben argomentati, anche
con luso di strumenti informatici
- possedere in modo approfondito le capacità interpretative, di analisi casistica, di qualificazione giuridica (rapportando fatti a fattispecie), di comprensione, di
rappresentazione, di valutazione e di consapevolezza per affrontare problemi interpretativi ed applicativi del diritto
- possedere in modo approfondito gli strumenti di base per laggiornamento delle proprie competenze.
I laureati dei corsi della classe, oltre ad indirizzarsi alle professioni legali ed alla magistratura, potranno svolgere attività ed essere impiegati, in riferimento a funzioni
caratterizzate da elevata responsabilità, nei vari campi di attività sociale, socio-economica e politica ovvero nelle istituzioni, nelle pubbliche amministrazioni, nelle imprese
private, nei sindacati, nel settore del diritto dellinformatica, nel settore del diritto comparato, internazionale e comunitario (giurista europeo), oltre che nelle organizzazione
internazionali in cui le capacità di analisi, di valutazione e di decisione del giurista si rivelano feconde anche al di fuori delle conoscenze contenutistiche settoriali.
Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea:
- attuano la completezza della formazione sia di base sia caratterizzante assumendo discipline da ciascuno dei settori scientifico-disciplinari di cui in tabella, ed attuano la
coerenza complessiva della formazione orientando i contenuti in rapporto agli obiettivi formativi della classe; al tal fine, in particolare, utilizzeranno le discipline previste
negli ambiti di materie affini e integrative per la predisposizione di indirizzi e/o piani di studio coerenti per la formazione dei diversi settori professionali cui la laurea dà
accesso;
- assicurano la coerenza ad un progetto formativo che sviluppi i profili tecnici e metodologici idonei a contrastare la rapida obsolescenza, nonché a garantire una consistente
fecondità, delle conoscenze e competenze acquisite
- assicurano, per consentirne la loro utilizzazione nei corsi di formazione post-laurea per le professioni legali, mediante appositi insegnamenti caratterizzati da appropriate
metodologie, lacquisizione di adeguate conoscenze e consapevolezza:
a. degli aspetti istituzionali ed organizzativi degli ordinamenti giudiziari
b. della deontologia professionale, della logica ed argomentazione giuridica e forense, della sociologia giuridica, dellinformatica giuridica
c. del linguaggio giuridico di almeno una lingua straniera.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Conformemente a quanto previsto dall'allegato 1 del DM 25 novembre 2005, il Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza si propone di fornire una preparazione giuridica



che comporti, in particolare
- la conoscenza della cultura giuridica di base italiana ed europea, nonché della evoluzione storica degli istituti giuridici;
- la capacità di comprendere e valutare i principi ed istituti di diritto positivo;
- la capacità di predisporre testi giuridici normativi, negoziali, processuali;
- la capacità di comprensione ed interpretazione di testi giuridici, di analisi casistica, di rappresentazione critica e di adeguata qualificazione dei fatti giuridici e dei problemi
che da essi emergono;
- il possesso degli strumenti di base per l'aggiornamento delle proprie competenze;
- la conoscenza degli aspetti istituzionali degli ordinamenti giudiziari; della logica e dell'argomentazione giuridica e forense; della deontologia professionale; nonché del
linguaggio giuridico di almeno una lingua straniera e dell'informatica per il diritto.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale per il conseguimento della laurea magistrale in Giurisprudenza consiste nella predisposizione di un elaborato scritto, nonché nella sua discussione orale, che
dimostri, con specifico riferimento all'insegnamento prescelto dal candidato, l'acquisizione della preparazione giuridica e delle conoscenze previste dagli obiettivi formativi
del Corso di laurea, con particolare riguardo ai metodi di ricerca e alla capacità di esporre ed argomentare. L'elaborato scritto potrà anche essere collegato a tirocini o attività
di ricerca presso organizzazioni, uffici, amministrazioni, strutture di ricerca italiani o stranieri, concordata con il docente.

La preparazione dell'elaborato scritto impegnerà lo studente per un numero di ore corrispondente al numero di crediti attribuito alla prova finale.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

La finalità primaria del CdS è quella di far conseguire ai suoi laureati la preparazione indispensabile per poter accedere
al mondo delle professioni legali classiche, ovvero le carriere magistratuali, lavvocatura, il notariato, nonché alle cariche
dirigenziali della pubblica amministrazione e alle carriere universitarie e della ricerca scientifica. I laureati del Corso di
Laurea Magistrale, oltre ad indirizzarsi, alle carriere suindicate, potranno svolgere attività ed essere impiegati, in
riferimento a funzioni caratterizzate da elevata responsabilità, nei vari campi di attività sociale, socio-economica e
politica ovvero nelle istituzioni, nelle imprese private, nei sindacati e nel mondo associativo, nel settore del diritto
dell'informatica, nel settore del diritto comparato, internazionale e comunitario (giurista europeo), oltre che nelle
organizzazioni internazionali in cui le capacità di analisi, di valutazione e di decisione del giurista si rivelano feconde
anche al di fuori delle conoscenze contenutistiche settoriali. Nel complesso si individuano i seguenti profili, anche
avvalendosi delle indicizzazioni Istat: P1  Avvocati (2.5.2.1.0); Fiscalisti e tributaristi - (2.5.1.4.2), P2  Notai (2.5.2.3.0),
P3  Magistrati(2.5.2.4.0), P4  Dirigenti ed equiparati della P.A., degli enti pubblici non economici e degli enti
locali(1.1.2.6.1); Esperi legali in enti pubblici - (2.5.2.2.2); Segretari generali e responsabili del controllo e della
gestione nella amministrazione pubblica - (1.1.2.2.3) Specialisti del controllo nella Pubblica Amministrazione -
(2.5.1.1.2), P.5 - Direttori e dirigenti generali di banche, assicurazioni, agenzie immobiliari e di intermediazione
finanziaria - (1.2.2.7.0); Direttori e dirigenti generali di aziende di servizi alle imprese e alle persone -
(1.2.2.8.0);Direttori e dirigenti del dipartimento finanza ed amministrazione - (1.2.3.1.0); - Direttori e dirigenti del
dipartimento organizzazione, gestione delle risorse umane e delle relazioni industriali(1.2.3.2.0 ), P6  Funzionario in
istituzioni internazionali e dellUnione Europea, P7  Esperti legali in imprese - (2.5.2.2.1), P8  Docente e ricercatore
universitario (tra cui, in particolare, ricercatori e tecnici laureati nelle scienze giuridiche - (2.6.2.7.1)



funzione in un contesto di lavoro:
P1  LAvvocato è un professionista che dopo aver conseguito la laurea in giurisprudenza secondo quanto previsto dallordinamento
nazionale e, previo superamento di un esame di abilitazione, essersi iscritto ad un ordine professionale, è legittimato a rappresentare,
assistere e difendere un cittadino sia in sede giudiziale sia in sede stragiudiziale, in forza di un mandato e dietro pagamento di un
onorario.

P2 - Il Notaio è un libero professionista che esercita una funzione pubblica consistente nel garantire la validità dei contratti e in
generale dei negozi giuridici, attribuendo pubblica fede agli atti ed alle sottoscrizioni apposte in sua presenza.

P3  Il Magistrato è un funzionario pubblico appartenente ad un ordine autonomo e indipendente; al suo interno si distinguono i giudici
titolari della funzione giurisdizionale, ovvero chiamati ad amministrare la giustizia civile e penale, dai pubblici ministeri titolari esclusivi
dellazione penale.

P4  Il Dirigente (o equiparato) della pubblica amministrazione è un lavoratore dipendente dello Stato o di altro ente pubblico incaricato
di dirigere un ufficio, anche di notevole complessità con le capacità e i poteri del privato datore di lavoro. Ad un dirigente è possono
essere attribuite funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca o la rappresentanza della propria amministrazione in contesti
internazionali.

P5 - Direttori e dirigenti generali (o quadri o impiegati) di imprese private come - banche, assicurazioni, agenzie immobiliari e di
intermediazione finanziaria o di aziende di servizi alle imprese e alle persone  o ancora dei rispettivi dipartimenti finanza ed
amministrazione , nonché dei dipartimenti di organizzazione e gestione delle risorse umane e delle relazioni industriali sono lavoratori
dipendenti incaricati di dirigere un ufficio, anche di notevole complessità con le capacità e i poteri del privato datore di lavoro. Ad un
dirigente è possono essere attribuite funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca o la rappresentanza della propria struttura
organizzativa.

P6  Il funzionario in istituzioni internazionali e dellUnione europea opera nellambito di organizzazioni internazionali come lONU e le sue
Agenzie, lUE e i suoi organi (Commissione, Parlamento), lOCSE, la NATO etc Ad essi è richiesto di lavorare nellesclusivo interesse
dellorganizzazione per la quale prestano servizio. Il Funzionario prepara dossier, svolge attività di ricerca e di reporting per conto della
propria istituzione, dialoga con i rappresentanti delle burocrazie nazionali, di altre istituzioni intergovernative e delle organizzazioni
non governative.

P7  Lesperto legale in aziende private svolge attività di consulenza giuridica, ricerca, preparazione di dossier, stesura di contratti o in
generale atti negoziali per conto dellazienda di appartenenza.

P.8 Il docente e ricercatore universitario svolgono attività di studio, approfondimento, anche storico-filosofico e comparatistico, delle
fonti del diritto nazionali, straniere, comunitarie, convenzionali ed internazionali oltre ad attività di didattica sia frontale sia di altro
tipo.

competenze associate alla funzione:
Competenze comuni ai profili professionali individuati:
- formazione completa e preparazione approfondita nelle materie giuridiche avuto riguardo agli ordinamenti giuridici nazionali e anche
europeo o internazionali, favorendo lacquisizione di approfondite competenze di base e specialistiche, compiute e metodologicamente
organizzate, tali da far conseguire una compiuta padronanza e abilità attuativa in relazione ai medesimi;
- approfondimento di conoscenze storiche che consentano di comprendere e valutare gli istituti di diritto positivo anche in unottica
comparatistica;
- acquisizione della capacità di applicare conoscenza e comprensione con autonomia di giudizio e abilità comunicativa;
- capacità di produrre testi giuridici (normativi e/o negoziali e/o processuali) chiari, pertinenti in rapporto ai contesti di impiego, ben
argomentati, anche con luso di strumenti informatici;
- capacità interpretative, di analisi casistica, di qualificazione giuridica (rapportando il fatto storico alla norma generale e astratta), di
comprensione, di rappresentazione, di valutazione e di consapevolezza per affrontare problemi interpretativi ed applicativi del diritto;
- padronanza degli strumenti di base per laggiornamento delle proprie competenze:
- conoscenza degli aspetti istituzionali degli ordinamenti giudiziari, della logica e dellargomentazione giuridica e forense, della
deontologia professionale, nonché del linguaggio giuridico oltre che dellinformatica per il diritto.

sbocchi occupazionali:
Avvocato, avvocato specializzato in diritto commerciale, tributario, fiscale, penale, o del lavoro o in altre materie impartite nel corso.
- Notaio.
- Magistrato.
- Dirigenti ed equiparati della P.A., degli enti pubblici non economici e degli enti locali; specialisti nel controllo nella Pubblica
Amministrazione; esperti legali in enti pubblici; segretari generali e responsabili della gestione nella amministrazione pubblica.
- Funzionario in istituzioni internazionali ed europee; funzionario nellambito dellONU e delle sue Agenzie (UNICEF, FAO, UNESCO,OIL,
ecc.); delle Istituzioni Finanziarie Internazionali, (FMI, Banca Mondiale, Banche Regionali di Sviluppo); dellUnione Europea
(Commissione, Parlamento, Corte, Banca di Ricostruzione e Sviluppo, Banca degli Investimenti), o di altre Organizzazioni
Internazionali (OMC, OSCE, OCSE, NATO, Consiglio dEuropa).
- Dirigenti e direttori in aziende private; banche, assicurazioni; agenzie di intermediazione finanziaria; dirigenti e direttori generali di
aziende di servizi alle imprese e alle persone.
Esperto legale in aziende private o pubbliche
- Docenti e ricercatori in università , primariamente italiane.
Gli sbocchi professionali sono stati definiti nell Ordinamento del CdS
(http://www.giuris.unifi.it/upload/sub/Regolamenti/OrdinamentoLMG1213.pdf)
e nel Regolamento del CdS
(http://www.giuris.unifi.it/upload/sub/Regolamenti/RegolamentoLM2012.pdf).

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)



Segretari generali e responsabili del controllo e della gestione nella amministrazione pubblica - (1.1.2.2.3)
Dirigenti ed equiparati delle amministrazioni dello Stato, degli enti pubblici non economici e degli enti locali - (1.1.2.6.1)
Direttori e dirigenti generali di banche, assicurazioni, agenzie immobiliari e di intermediazione finanziaria - (1.2.2.7.0)
Direttori e dirigenti generali di aziende di servizi alle imprese e alle persone - (1.2.2.8.0)
Direttori e dirigenti del dipartimento finanza ed amministrazione - (1.2.3.1.0)
Direttori e dirigenti del dipartimento organizzazione, gestione delle risorse umane e delle relazioni industriali - (1.2.3.2.0)
Specialisti del controllo nella Pubblica Amministrazione - (2.5.1.1.2)
Fiscalisti e tributaristi - (2.5.1.4.2)
Avvocati - (2.5.2.1.0)
Esperti legali in imprese - (2.5.2.2.1)
Esperi legali in enti pubblici - (2.5.2.2.2)
Notai - (2.5.2.3.0)
Magistrati - (2.5.2.4.0)
Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze giuridiche - (2.6.2.7.1)

Il corso consente di conseguire l'abilitazione alle seguenti professioni regolamentate:

Esperti legali in enti pubblici
Esperti legali in imprese
avvocato
magistrato
notaio

Risultati di apprendimento attesi - Conoscenza e comprensione - Capacita di applicare conoscenza e comprensione

Attività di base

Conoscenza e comprensione

Ambito storico-giuridico

●Conoscenza degli elementi di base del fenomeno della genesi ed interpretazione giurisprudenziale e scientifica del diritto sotto il
profilo del suo sviluppo e periodizzazione storico-giuridica, medievale e moderna, e del ruolo del contesto storico ai fini della concreta
comprensione della specifica funzionalità degli istituti giuridici fondamentali.

●Conoscenza delle nozioni istituzionali di base del diritto privato romano e della sua funzione di presupposto configurante della scienza
giuridica occidentale

Ambito costituzionalistico

●Conoscenza delle nozioni istituzionali di base del diritto costituzionale al fine della comprensione complessiva del rapporto tra
Stato-Apparato e Stato-Comunità, anche nel nuovo quadro delle istituzioni sovranazionali, e del ruolo e del significato, nel sistema
delle fonti, della Carta Costituzionale del 1948. Conoscenza e comprensione dei diritti di libertà e dei loro strumenti di tutela.

Ambito filosofico-giuridico

●Conoscenza e comprensione degli elementi di base della filosofia e della teoria del diritto nei suoi aspetti normativi, ordinamentali e
sociologici e dellargomentazione giuridica. Conoscenze relative alla sociologia della devianza, alle teorie della pena, alla sociologia del
sistema penitenziario e alle misure alternative. Conoscenza e comprensione dei fondamenti dellinformatica giuridica.

Ambito civilistico

●Conoscenza delle nozioni istituzionali di base del diritto privato in relazione alla loro attuale configurazione nel codice civile del 1942,
e dei successivi sviluppi ed ampliamenti anche decodificati e microsistemici (leggi complementari, Codice del Consumo etc.).
Conoscenze relative alla disciplina giuridica del settore civilistico specialistico oggetto di analisi (contratto e negozio, etc.) con riguardo
ai precedenti storici della medesima. Verifica critica dei problemi di trattamento configuratisi in proposito, con attenzione alla
eventuale pluralità degli orientamenti sviluppatisi in dottrina e in giurisprudenza.

Lo studente può acquisire le conoscenze e le capacità di comprensione attraverso la fruizione di forme di didattica tradizionali
(didattica frontale: lezioni, esercitazioni, ecc.).
Le modalità di accertamento delleffettivo raggiungimento degli obiettivi formativi avviene attraverso prove di esame che possono
essere scritte, orali o miste, al termine o in itinere linsegnamento.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione



Ambito storico-giuridico

●Capacità di ricerca del materiale storico giuridico di riferimento sotto il profilo normativo, bibliografico e giurisprudenziale ai fini della
contestualizzazione temporale e dellinterpretazione dei problemi giuridici e delle principali soluzioni individuate nelle diverse epoche,
con correlativa acquisizione di sensibilità nel cogliere le questioni di diritto che si possono presentare. Capacità di cogliere la
dimensione storica del linguaggio giuridico. Capacità di integrazione interdisciplinare. Capacità di cogliere i profili non soltanto
normativi, ma anche di creazione giurisprudenziale del diritto e quindi anche inerenti alla specificità dell'attività interpretativa del
giurista. Possibilità di valorizzare l'elemento storico come parte integrante della genesi del diritto e della sua interpretazione orientata
all'effettività. Consapevolezza della relatività dei concetti giuridici cardine della modernità, a partire dalla loro evoluzione storica.
Attenzione a non ridurre la dimensione del giuridico soltanto ad una prospettiva statualistico-normativistica, ma a coglierla nella
prospettiva della pluralità (temporale e spaziale) degli ordinamenti giuridici

●Capacità di acquisire una visione generale , per il tramite dellapprendimento della strutturazione storica del diritto privato romano,
dei suoi istituti, della sua formazione e del suo svolgimento, dellorganizzazione sistematica istituzionale del diritto privato (soggetti di
diritto; atti e fatti giuridici; proprietà e diritti reali su cosa altrui; possesso; obbligazioni; diritto di famiglia; diritto ereditario e
donazioni).

Ambito costituzionalistico

●Capacità di ricerca di materiale normativo, bibliografico e giurisprudenziale attinente al diritto costituzionale, e capacità di iniziare a
comprendere le problematiche relative alla risoluzione delle questioni di costituzionalità attraverso lindividuazione della normativa
pertinente, nelle interpretazioni che della stessa si danno in dottrina e in giurisprudenza, tenuto altresì conto della complessità
dellattuale sistema delle fonti.
Capacità di cogliere il ruolo che la prospettiva costituzionale svolge non soltanto quale dimensione disciplinare fondamentale (esame
propedeutico a quasi tutti gli altri esami), ma anche come necessario strumento di interpretazione del diritto, soprattutto con
riferimento alle libertà fondamentali e alla garanzia dei diritti delle persone. Sensibilità per i valori costituzionali della Carta del 1948 e
per il loro, perdurante, carattere fondativo della nostra Repubblica.

Ambito civilistico

●Capacità di adottare l'appropriata terminologia tecnica propria del diritto privato e di utilizzare il metodo di concettualizzazione
proprio del ragionamento giuridico-privatistico quale base essenziale dell'approccio al diritto; capacità di utilizzare appropriatamente il
Codice Civile e le altre normative speciali, e di iniziare a metterlo in correlazione con le fonti del diritto europeo; capacità di cogliere i
principi e le connessioni che organizzano in un sistema articolato i principali istituti del diritto privato; capacità, nei limiti delle
conoscenze e competenze acquisite, di applicare il metodo acquisito per la soluzione di problemi giuridici.
Attitudine e capacità di effettuare una corretta interpretazione dei testi normativi richiamati e, pertanto, di utilizzare convenientemente
il procedimento argomentativo civilistico. Attitudine e capacità di cogliere la sostanza giuridica implicita nei singoli aspetti considerati.

Ambito filosofico-giuridico

●Capacità di individuare le diverse prospettive del problema della validità del diritto, inquadrare le problematiche del rapporto tra
diritto e potere e fra diritti soggettivi e differenze sociali, culturali, di genere. Capacità di analizzare il rapporto tra diritto e realtà
sociale e in particolare l'impatto sociale delle norme penali e delle modalità di gestione dei problemi sociali. Capacità di mettersi in
relazione e discutere in modo approfondito questioni relative alle misure alternative e di stendere un provvedimento motivato di
concessione e rigetto. Capacità di redigere una breve relazione su temi specifici sulla base di una bibliografia indicata dal docente e di
discuterla in un seminario. Capacità di usare le nuove tecnologie informatiche nel mondo giuridico, in particolare per la ricerca in
banche dati giuridiche di materiali dottrinali e giurisprudenziali. Sensibilità allargomentazione giuridica nella proposizione di soluzioni
motivate alle differenti questioni poste allattenzione dellinterprete del diritto.

Lo strumento didattico utilizzato è lesercitazione, anche con prove intermedie relazioni discussioni e simili, in aula e/o in seminari , con
attività sia singola che in gruppo.
Le modalità di accertamento delle capacità si realizza contestualmente e quella delle conoscenze attraverso prove di esame e, ove
previsto, di valutazione del lavoro seminariale, di relazioni ed elaborati.

Attività caratterizzanti

Conoscenza e comprensione



●In ambito economico e pubblicistico. Conoscenza degli elementi di base delle principali problematiche macro e microeconomiche ai
fini della comprensione del rapporto economia/diritto con particolare riferimento alla normativa regolatrice del mercato e allintervento
legislativo in materia economico-finanziaria. Conoscenze su la nozione e la classificazione dei tributi, i principi costituzionali sulla
tassazione, le garanzie del contribuente, le metodologie di accertamento e gli istituti deflattivi del contenzioso in modo da acquisire
comprensione, in particolare, delle l'imposte sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e sul reddito delle società (IRES).

● In ambito commercialistico. Concetti e disciplina in tema di imprenditore, impresa e azienda. Autonomia patrimoniale e personalità
giuridica nel diritto societario. Le società di persone. Le società di capitali. Le società cooperative (elementi essenziali). Conoscenza
approfondita di un settore del diritto dell'impresa (a seconda del programma prescelto, diritto della banca e del mercato finanziario,
diritto fallimentare, diritto del commercio internazionale e gestione dei conflitti commerciali).

●In ambito lavoristico. Acquisizione del metodo giuridico. Conoscenza del diritto sociale europeo e delle fonti di trasposizione
nell'ordinamento italiano. Familiarità con le peculiari questioni metodologiche e con la complessa tipologia di fonti, anche
extra-legislative, del diritto del lavoro, a partire dal rilievo della dimensione costituzionale.

●In ambito comunitaristico. Conoscenza delle nozioni base relative al funzionamento dell'Unione Europea e ad alcuni aspetti della
libertà di circolazione delle merci e delle persone nonché alcune politiche della UE, tra le quali, in particolare, la politica della
concorrenza.

●In ambito penalistico. Conoscenza relative ai principi fondamentali del diritto penale, con particolare riguardo alla natura e alle
funzioni della sanzione punitiva, alla responsabilità penale, ai criteri che presiedono alle scelte di criminalizzazione e alle tecniche di
individuazione dei fatti penalmente illeciti (principi di materialità, offensività e tipicità) e al principio di legalità (fondamenti e
significato politico-costituzionale), con i suoi corollari della riserva di legge, della determinatezza e della irretroattività della legge
penale. Conoscenze relative all'analisi del reato (componenti oggettive e soggettive del fatto tipico, cause di giustificazione,
colpevolezza) e alle c.d. forme di manifestazione del reato (delitto tentato, concorso di persone nel reato, circostanze e concorso di
reati), nonché alla disciplina del sistema sanzionatorio.

●In ambito comparatistico. Conoscenza del metodo comparativo e del suo ruolo nella formazione del giurista. Caratteri comuni e
elementi distintivi dei sistemi di civil law (genesi del modello di diritto codificato; tipologie di codice a confronto e passi al di là del
codice'; organizzazione giudiziaria e professioni legali; ruolo della dottrina e della giurisprudenza) e di common law (genesi e sviluppo
della common law inglese; l'equity; corti, professioni legali e processo; la regola del precedente; la common law in USA), con cenni sui
paesi nordici, principalmente attraverso lo studio delle fonti. Gli "incontri" della tradizione giuridica occidentale con tradizioni giuridiche
lontane quali: America Latina, Cina, Giappone, India, Paesi Islamici

●In ambito amministrativistico. Conoscenza dei significati delle nozioni di pubblici poteri e di amministrazione e amministrazioni
pubbliche in una società complessa nonché del senso del diritto amministrativo in relazione al diritto privato e al diritto costituzionale.
Conoscenza della disciplina giuridica di base relativa alle principali funzioni delle amministrazioni pubbliche dello Stato italiano, stato
membro dell'Unione europea, nonché dei concetti, i principi e gli istituti generali attinenti ai profili dell'organizzazione, delle attività e
della tutela giurisdizionale, anche in considerazione delle peculiari situazioni soggettive rilevanti nei rapporti tra privati e pubbliche
amministrazioni.

●In ambito internazionalistico. Conoscenze concernenti la regolamentazione giuridica dei rapporti nella società internazionale:
innanzitutto tra Stati, ma anche con riferimento ad altri soggetti. Conoscenze concernenti le relazioni tra diritto internazionale e diritto
interno, quello italiano in particolare.

●In ambito processualpenalistico. Conoscenza della disciplina del processo penale ordinario di tribunale e di corte d'assise, in modo da
comprendere lo svolgimento di un dibattimento penale. Saranno adottate tutte le metodologie didattiche consentite dalla nuova
strutturazione delle aule. In particolare, si utilizzeranno schemi, diagrammi di flusso, esempi di atti, filmati che rappresentano
momenti fondamentali del procedimento penale.

●In ambito processualcivilistico. Conoscenza sistematica delle forme di tutela giurisdizionale dei diritti, nonché dei processi civili, cioè
degli strumenti diretti ad assicurare che le norme sostanziali rilevanti siano attuate anche nella ipotesi di mancata cooperazione
spontanea fra i soggetti.

Lo studente può acquisire le conoscenze e le capacità di comprensione attraverso la fruizione di forme di didattica tradizionali
(didattica frontale: lezioni, esercitazioni, ecc.).
Le modalità di accertamento delleffettivo raggiungimento degli obiettivi formativi, avviene attraverso prove di esame che possono
essere scritte, orali o miste, al termine o in itinere linsegnamento.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

●In ambito economico e pubblicistico. Capacità di ragionamento economico e di utilizzazione di alcuni strumenti analitici elementari
usati dagli economisti. Attitudine alla comprensione della stampa economica di informazione generale, non specialistica. Capacità di
discutere sui temi di fondo del dibattito economico. Capacità di cogliere la rilevanza del sapere economico per il sapere giuridico.
Padronanza dell'informazione economica di base oggi richiesta agli operatori del diritto.
Capacità di ricerca di materiale normativo, bibliografico e giurisprudenziale e di loro utilizzazione ai fini della corretta impostazione e
soluzione di problemi giuridici di carattere tributario e fiscale.

●In ambito commercialistico. Capacità di affrontare le principali questioni teoriche e pratiche che emergono in materia di diritto
dell'impresa e delle società. Capacità di ricerca di materiale normativo, bibliografico e giurisprudenziale e di loro utilizzazione ai fini
della corretta impostazione e soluzione di problemi giuridici. Consapevolezza del ruolo del diritto nell'esperienza imprenditoriale, con
particolare riferimento ai processi di creazione di ricchezza, di finanziamento, di innovazione, di internazionalizzazione, e di gestione
della crisi. Sensibilità all'argomentazione giuridica fondata sull'interpretazione del diritto commerciale, anche europeo e internazionale.

●In ambito lavoristico. Sensibilità e competenza nei riguardi della specificità dell'argomentazione giuslavoristica ai fini
dell'individuazione di soluzioni adeguate in una logica moderna di regolazione economica e sociale. Attitudine a cogliere
dinamicamente l'importanza delle questioni di diritto nel contesto socio-economico rilevante, con particolare riguardo ai profili
dell'autonomia collettiva e individuale.

●In ambito comunitaristico. Capacità di cogliere la dimensione comunitaria come elemento sempre più rilevante anche per una



argomentazione giuridica che voglia proporre soluzioni motivate alle differenti questioni che si propongono all'attenzione
dell'interprete. Sensibilità e competenza per il problema dell'applicazione (diretta o meno) delle norme (direttive etc.) comunitarie
nell'ordinamento italiano. Attenzione ai diversi livelli su cui si pongono le questioni attinenti alle quattro libertà fondamentali e alla
realizzazione del mercato interno.

●In ambito penalistico. Capacità di affrontare le principali questioni che emergono nella parte generale del codice penale sia a livello di
scelte legislative che di interpretazione applicativa, avendo particolare riguardo alla perenne tensione intercorrente tra le esigenze
preventive espresse dalla società e quelle di garanzia espresse dal reo. Capacità di ricerca di materiale normativo, bibliografico e
giurisprudenziale (in particolare in relazione all'utilizzazione del Codice penale e alle leggi speciali di riferimento, alle sentenze dei vari
gradi di giurisdizione, alle fonti del "diritto penale europeo" etc.) e di loro utilizzazione ai fini della impostazione di problemi giuridici.
Su un piano generale, predisposizione a capire il perché delle problematiche che si pongono, assumendo una prospettiva volta più alla
argomentazione e alla giustificazione delle asserzioni che alla acquisizione di nozioni definitorie.
Più in particolare, sensibilità al rapporto che intercorre tra la parte generale del diritto penale e i principi generali desumibili dalla
nostra Costituzione; capacità di creare collegamenti tra le conoscenze acquisite in altri settori del sapere (es. gerarchia delle fonti,
attività di interpretazione del giudice) e quelle relative al diritto penale (es. principi costituzionali, divieto di analogia in malam
partem), nonché la consapevolezza dell'aprirsi di nuove dimensioni europee e internazionali del diritto penale.

●In ambito comparatistico. Capacità di ricerca di materiale normativo, bibliografico e giurisprudenziale (in particolare primo approccio
alle fonti del sistema di common law sia inglese che statunitense) e loro utilizzazione ai fini della corretta impostazione e soluzione di
problemi giuridici in conformità al metodo comparativo. Capacità di affrontare le principali questioni che emergono in particolare in
tema di interpretazione della legge, precedenti, stile delle sentenze e accesso alla giustizia, a partire da una corretta individuazione
delle fonti pertinenti. Capacità di tenere presenti e selezionare adeguatamente le principali interpretazioni che di tali fonti si danno in
dottrina e in giurisprudenza, tenendo conto della diversa funzione che esse assumono nei due principali modelli. Sensibilità alla
prospettiva di comprensione aperta dal metodo di comparare tra loro più ordinamenti giuridici per differenze/somiglianze.
Consapevolezza della diversità di specifiche soluzioni a problemi simili e sensibilità e apertura all'approccio di culture giuridiche diverse
dalla nostra. Familiarizzazione a linguaggi e concettualizzazioni giuridiche che si situano in una diversa tradizione giuridica e possibilità
di ripensare criticamente le categorie tradizionali nei propri ordinamenti in forza di tale esperienza

●In ambito amministrativistico. Acquisizione degli strumenti di base necessari per lo studio approfondito, da un lato, del diritto
amministrativo generale dal punto di vista della giustizia amministrativa; dall'altro, del diritto dei diversi settori di azione delle
amministrazioni pubbliche. Capacità di individuare le peculiarità che può presentare il rapporto tra un privato e una pubblica
amministrazione in confronto a un rapporto tra privati. Dotazione culturale e nozionistica sufficiente a operare praticamente anche se
non autonomamente in amministrazioni pubbliche o in contesti di relazione con amministrazioni pubbliche. Consapevolezza della
problematicità del rapporto fra interessi pubblici e interessi privati nell'amministrazione pubblica nonché della peculiarità del diritto
italiano delle amministrazioni pubbliche tanto per le sue strette relazioni con il diritto privato e per la sua ambientazione nel diritto
europeo, quanto per lo specifico rilievo che vi assumono i principi generali, la legislazione generale e quella settoriale, la
giurisprudenza amministrativa. Capacità di affrontare le principali questioni che si pongono con riguardo alla tutela nei confronti delle
pubbliche amministrazioni, a partire dalla individuazione delle normative pertinenti. Capacità di interpretazione e coordinamento di tali
normative, nonché di selezione degli orientamenti espressi dalla dottrina e dalla giurisprudenza.

●In ambito internazionalistico. Acquisizione della capacità di rilevare le norme internazionali e di ricostruirne il significato. In
particolare, capacità di ricostruire gli effetti dei trattati, la cui disciplina incide sempre più ampiamente su materie tradizionalmente
regolate in modo esclusivo dalla normativa statale. Acquisizione di una formazione di base ai fini della preparazione per concorsi nei
quali si richieda la conoscenza della materia. Competenza applicativa relativa del modo in cui si formano, operano e vanno interpretate
le norme internazionali, in particolare con riferimento ai mezzi per far valere i diritti ed obblighi che esse conferiscono.

●In ambito processualpenalistico. Capacità di comprendere la ratio degli istituti processualpenalistici anche in funzione del sistema nel
quale sono collocati. Capacità di individuare la normativa pertinente e di affrontare le principali questioni giuridiche che emergono con
riferimento allo svolgimento del processo penale. Infine, capacità di redigere un elaborato scritto avente ad oggetto una delle
tematiche approfondite nel Corso. Consapevolezza delle principali problematiche che si presentano nel corso di un procedimento
penale. Sensibilità ai princìpi di diritto processuale penale contenuti nella Costituzione e alle garanzie previste dalle Convenzioni
internazionali relative ai diritti della persona e al processo penale.

●In ambito processualcivilistico. Capacità di qualificare giuridicamente un caso concreto che solleva un problema di tutela di un diritto,
(ricostruire il fatto, individuare e interpretare le norme giuridiche) per accertare se e come l'ordinamento appresti una forma di tutela
giurisdizionale civile. Completamento della formazione attitudinale necessaria a svolgere il ruolo professionale del giurista esperto in
materia di tutela giurisdizionale civile dei diritti, nelle sue diverse manifestazioni, in particolare (ma non solo) avvocato civilista,
giudice civile, notaio.

Lo strumento didattico utilizzato è lesercitazione , anche con prove intermedie relazioni discussioni e simili, in aula e/o in seminari, con
attività sia singola che in gruppo.



Le modalità di accertamento delle capacità si realizza contestualmente a quella delle conoscenze attraverso prove di esame e, ove
previsto, valutazione delle relazioni di laboratorio ed elaborati.

Attività affini

Conoscenza e comprensione

Affini e integrativi con riferimento all ambito storico-giuridico, filosofico-giuridico e comparatistico

●Conoscenza tematicamente approfondita delle vicende salienti della storia costituzionale romana dal passaggio dalla monarchia alla
repubblica e dalla lotta tra plebe e patriziato al diritto postclassico e alla legislazione giustinianea con particolare riferimento al diritto e
al processo criminale.
Conoscenza della forma di produzione del disciplinamento sociale che ha caratterizzato la mentalità giuridica occidentale,
l'elaborazione del diritto ad opera di esperti, per il tramite del modello costruito dai giuristi romani.

●Conoscenza avanzata dei punti fermi dell'esperienza giuridica moderna e contemporanea per il tramite dellapprofondimento specifico
dellinnovazione codificatoria nei suoi epocali svolgimenti europei ed extraeuropei e della storia delle principali costituzioni moderne
anche in prospettiva comparata.
Conoscenza delle fasi di sviluppo delle principali correnti del pensiero giuridico moderno e contemporaneo nel suo segmentarsi in
scuole ed indirizzi e delle ricadute che tali forme di aggregazione culturale inducono sul piano della concreta configurazione di istituti e
concetti giuridici.

●Conoscenze relative alle diverse teorie dell'ordine internazionale e ai meccanismi di diritto internazionale per la regolamentazione
della guerra. Conoscenza della letteratura che si è sviluppata negli ultimi venti anni in Italia sulle migrazioni, con particolare
riferimento ai problemi della cittadinanza, del razzismo, delle seconde generazioni, del funzionamento dei meccanismi rappresentativi,
del lavoro, della criminalità e delle sue conseguenze sullo spazio urbano.
Conoscenza della normativa del T.U. sull'immigrazione e dei principali problemi che essa pone al fine dello sviluppo di una società
multiculturale.

●Conoscenza tematicamente orientata dei caratteri comuni e elementi distintivi dei sistemi di civil law e di common law con
approfondimenti riferiti in particolare alla genesi e sviluppo della common law inglese ('equity; corti, professioni legali e processo; la
regola del precedente; la common law in USA, nonché cenni sui paesi nordici).
Conoscenza dellevoluzione storica e del sistema delle fonti del diritto musulmano; visioni del diritto musulmano dominanti nelle società
non musulmane e principali problemi di interazione con il diritto statale in alcuni paesi europei ed extraeuropei.
Conoscenza pratica del metodo della comparazione attraverso la lettura di sentenze di corti degli Stati Uniti, italiane e della Corte
europea dei diritti dell'uomo.

Affini e integrativi con riferimento all ambito costituzionalistico, economico e pubblicistico, amministrativistico, comunitario e
internazionalistico

●Conoscenza tematicamente orientata di alcune delle principali problematiche che attraversano il diritto pubblico attraverso
lapprofondimento degli istituti e delle categorie del diritto pubblico contemporaneo come esplicitato in alcune parole chiave quali
globalizzazione, sovranità, stato, sussidiarietà, servizio pubblico, privatizzazioni, dimensione pubblica e fonti dell'autonomia delle parti
sociali. Conoscenza delle principali problematiche intorno all'odierno configurarsi del principio di legalità.
Conoscenze relative agli interventi pubblici nazionali e sopranazionali di conformazione del mercato, mediante la disciplina degli
elementi strutturali ed attraverso la regolazione e l'indirizzo delle attività economiche.
Conoscenze relative alla disciplina della libertà di informazione nella disciplina comunitaria e nella disciplina costituzionale, ai
mutamenti intervenuti nella disciplina nazionale dei mezzi di comunicazione di massa e ai riflessi prodotti dal diritto comunitario in
questa materia.
Conoscenze del ruolo assunto nella configurazione del nostro Stato dalle Regioni, e dei connotati assunti gradualmente nel tempo dalla
disciplina delle medesime,sia a seguito delle modifiche della Costituzione, sia attraverso l'elaborazione compiuta da una Corte
costituzionale sempre più attenta alle ripercussioni dell'ordinamento comunitario sul ruolo delle Regioni.
Conoscenze relative all'ordinamento della Chiesa nella prospettiva di segnalarne le peculiarità rispetto a dimensioni fondamentali della
società moderna e dello Stato (famiglia, sussidiarietà, politica, libertà, diritto, diritti umani).
Conoscenze relative ai modelli di giustizia costituzionale, con riguardo sia all'origine ed all'evoluzione storica, sia al loro assetto attuale
anche alla luce delle più recenti innovazioni istituzionali.
Conoscenze in tema di discipline giuridiche di tutela dell'ambiente e delle risposte che fino ad oggi si sono sviluppate a livello
internazionale, comunitario e di ordinamento interno. delle nozioni essenziali relative alla disciplina del territorio, con particolare
riferimento alla pianificazione urbanistica, al controllo sull'attività edilizia e ai conseguenti vincoli che condizionano le specifiche
soluzioni tecnico-progettuali.
Conoscenze tematicamente approfondite in materia di sistemi fiscali e tributari internazionali.

●Conoscenze relative al sistema di tutela nei confronti delle pubbliche amministrazioni, con riguardo sia all'origine e all'evoluzione
storica, sia all'assetto attuale, alle regole e ai modi di funzionamento degli istituti processuali.
Conoscenza delle nozioni fondamentali in azione attraverso l'analisi della giurisprudenza amministrativa dei vari gradi di giudizio.
Conoscenza di taluni dei principali aspetti caratterizzanti la tutela giurisdizionale dei cittadini nei confronti delle pubbliche
amministrazioni in alcuni Stati membri dell'Unione europea, anche al fine di acquisire consapevolezza dell'importanza della
comparazione per comprendere certe tendenze evolutive del diritto amministrativo. Conoscenza e comprensione dei principali aspetti
della ricostruzione della disciplina vigente e della individuazione e risoluzione dei problemi giuridici posti dalla organizzazione e
dall'attività degli enti locali.

●Conoscenze avanzate relativamente al funzionamento del sistema delle Nazioni Unite sia sotto il profilo che concerne l'esame delle
eccezioni al divieto dell'uso della forza quali inserite nel 1945 nella Carta delle Nazioni Unite ed eventualmente emerse in anni recenti,
sia , inoltre, tramite l'analisi dei meccanismi coercitivi diversi dall'uso della forza o di tipo classico (sanzioni) o di tipo innovativo
(giustizia penale internazionale).
Conoscenze relative al modo in cui sono regolati i rapporti fra privati che assumono una dimensione internazionale, con particolare
riferimento alle tecniche di coordinamento fra ordinamenti e al loro utilizzo nella prospettiva dell'ordinamento italiano: ciò tenendo
conto del rilievo sempre crescente che assume in materia il diritto dell'Unione europea. Conoscenze avanzate in Diritto dell'Unione
europea per il tramite di un approfondimento relativo ad uno specifico settore del diritto dell'Unione.



Affini e integrativi con riferimento all ambito civilistico, lavoristico, commercialistico e processualcivilistico

●Conoscenze tematicamente orientate in relazione pluralità degli orientamenti sviluppatisi in dottrina e in giurisprudenza in materia di
diritto di famiglia e delle successioni.
Conoscenze approfondite sul processo di costituzione di un sistema di diritto privato europeo.

●Conoscenza del metodo comparato nel diritto del lavoro; introduzione al diritto sociale europeo e alle politiche occupazionali.
Conoscenza delle leggi nazionali di trasposizione delle principali direttive in materia sociale.
Conoscenze di carattere generale-istituzionale sul sistema di sicurezza sociale italiano con particolare attenzione alle sue origini e ai
problemi di maggiore interesse teorico.

●Conoscenza dei principi generali del diritto bancario e del diritto dei mercati finanziari. Conoscenza della disciplina dei servizi di
investimento, dell'appello al pubblico risparmio e delle società quotate. Comprensione critica della disciplina dei mercati bancari e
finanziari e delle norme che regolano il comportamento degli emittenti e degli intermediari, anche nella prospettiva di tutela
dell'investitore.
Conoscenza della disciplina della crisi dell'impresa e degli strumenti disponibili per risolverla.
Conoscenze relative alle istituzioni e alle fonti del diritto commerciale internazionale, alla formazione e contenuti tipici del contratto
internazionale.
Conoscenze dei concetti e della disciplina in tema della nuova disciplina della mediazione dei conflitti e delle sue prospettive di sviluppo
nazionali ed internazionali.

●Conoscenze relative alle garanzie fondamentali del processo civile in relazione alla sua attualità a seguito dell'inserimento dei principi
del "giusto processo" nel nuovo art.111 della Costituzione e nell'art.47 della Carta dei diritti fondamentali della UE.
Conoscenze relative alle fonti del diritto processuale civile europeo e all'incidenza di tale diritto sulla giustizia civile degli Stati membri.

Affini e integrativi con riferimento allambito penalistico e processualpenalistico

●Conoscenza e comprensione dei principali aspetti dell'argomentazione giuridica penalistica e della metodologia interpretativa nella
concretezza di talune questioni applicative "esemplari" del diritto penale.
Conoscenze comparate dei sistemi penali di Civil law e di Common law, con particolare riferimento alla codificazione/ricodificazione del
diritto penale e alle principali tendenze di riforma in atto.
Conoscenze relative al problema della criminalità esaminate dall'angolo visuale delle diverse scienze criminali (in particolare
classificazione dei delinquenti e profili della pericolosità, rapporti tra predisposizione e ambiente, vittimologia, la difesa contro la
criminalità: prospettive retributive, general-preventive e special-preventive).

●Conoscenza della disciplina delle prove, che costituisce un vero e proprio sotto-procedimento all'interno del processo penale.
Comprensione della la ratio degli istituti anche in funzione del sistema nel quale sono collocati. Conoscenza della disciplina
dell'esecuzione dei provvedimenti irrevocabili e, in particolare, di quelli che irrogano o dispongono una sanzione od una misura di
carattere penale con approfondimenti relativi sia alla c.d. "esecuzione formale del titolo", sia alla c.d. "esecuzione in concreto"
(esecuzione penitenziaria).

Lo studente può acquisire le conoscenze e le capacità di comprensione attraverso la fruizione di forme di didattica tradizionali
(didattica frontale: lezioni, esercitazioni, ecc.).



Le modalità di accertamento delleffettivo raggiungimento degli obiettivi formativi, avviene attraverso prove di esame che possono
essere scritte, orali o miste, al termine o in itinere linsegnamento.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Affini e integrativi con riferimento all ambito storico-giuridico, filosofico-giuridico e comparatistico

●Capacità di integrare le conoscenze acquisite sul diritto romano attraverso l'analisi del diritto pubblico e penale romano e della sua
evoluzione. Capacità di approfondire la contestualizzazione delle peculiari modalità di redazione del diritto nel mondo antico, in
particolare con riferimento allo svolgimento della legislazione penale romana. Sensibilità alla ricostruzione per casi del diritto.
Attenzione al problema della tradizione giuridica e alle modalità di rinnovamento del diritto 'a gestione sapienziale'.

●Sensibilità ai profili non soltanto normativi, ma anche di ricostruzione giurisprudenziale del diritto e quindi alla specificità dell'attività
interpretativa del giurista. Possibilità di valorizzare l'elemento storico come parte integrante della genesi del diritto e della sua
interpretazione orientata all'effettività. Consapevolezza della relatività dei concetti giuridici cardine e capacità di applicare tale
consapevolezza allargomentazione giuridica. Capacità di contestualizzare i dati normativi attraverso cui risolvere problemi giuridici
complessi. Capacità di cogliere la dimensione storica del linguaggio giuridico. Capacità di integrazione interdisciplinare.
Attenzione a non ridurre la dimensione del giuridico soltanto ad una prospettiva statualistico-normativistica, ma a coglierla nella
prospettiva della pluralità (temporale e spaziale) degli ordinamenti giuridici

●Capacità di analizzare la discussione in corso sulla tutela a livello internazionale dei diritti fondamentali. Capacità di inquadrare da un
punto di vista filosofico-giuridico le problematiche relative all'ordine mondiale.
Capacità di discutere da diverse prospettive culturali il problema della tutela dei diritti individuali, di inquadrare la problematica del
rapporto tra diritto e potere nell'ambito di diverse tradizioni giuridiche non europee. Capacità di inquadrare le problematiche filosofico
giuridiche poste dalla nozione di "guerra umanitaria".
Capacità di muoversi nell'attuale dibattito scientifico e politico sulle politiche migratorie. Acquisizione delle principali problematiche
tecnico-giuridiche relative alla tutela dei diritti degli stranieri e alla normativa antidiscriminatoria.
Capacità di analizzare l'impatto sociale delle norme e delle modalità di gestione dei problemi sociali in una società multiculturale.
Capacità di cogliere la complessità interdisciplinare del sistema regolativo dello status dei migranti. Attitudine a comprendere il diritto
non come un mero sistema normativo ma come una questione sociale. Capacità di ricostruire il sistema delle norme sull'ingresso, lo
status e l'espulsione dei migranti e di verificarne l'impatto sull'effettivo accesso ai diritti.

● Sensibilità alla prospettiva di comprensione aperta dal metodo di comparare tra loro più ordinamenti giuridici per
differenze/somiglianze. Consapevolezza della diversità di specifiche soluzioni a problemi simili e sensibilità e apertura all'approccio di
culture giuridiche diverse dalla nostra. Familiarizzazione a linguaggi e concettualizzazioni giuridiche che si situano in una diversa
tradizione giuridica e possibilità di ripensare criticamente le categorie tradizionali nei propri ordinamenti in forza di tale esperienza.
Capacità di ricerca di materiale normativo, bibliografico e giurisprudenziale (in particolare primo approccio alle fonti del sistema di
common law sia inglese che statunitense) e loro utilizzazione ai fini della corretta impostazione e soluzione di problemi giuridici in
conformità al metodo comparativo. Capacità di affrontare le principali questioni che emergono in particolare in tema di interpretazione
della legge, precedenti, stile delle sentenze e accesso alla giustizia, a partire da una corretta individuazione delle fonti pertinenti.
Capacità di tenere presenti e selezionare adeguatamente le principali interpretazioni che di tali fonti si danno in dottrina e in
giurisprudenza,tenendo conto della diversa funzione che esse assumono nei due principali modelli.
Capacità di comprendere le principali conseguenze della collocazione nelle differenti parti del sistema delle fonti del diritto musulmano
di una particolare regola di condotta, distinguendo rispetto alle situazioni in cui una regola non è propriamente attribuibile al diritto
musulmano Capacità di comprendere la struttura dei differenti bilanciamenti di valori operati nell'incontro tra diritto musulmano e
diritti "altri", a partire da una corretta contestualizzazione culturale,sociale e storica delle specifiche vicende. Capacità di un'autonoma
valutazione critica delle differenti argomentazioni sviluppate nei dibattiti politici e culturali circa gli aspetti giuridici della convivenza
con le comunità musulmane.

Affini e integrativi con riferimento all ambito costituzionalistico, economico e pubblicistico, amministrativistico, comunitario e
internazionalistico

●Capacità di collocare gli istituti tradizionali del Diritto pubblico nell'ambito dei processi di strutturazione del fenomeno giuridico
nell'attuale fase storica, con particolare attenzione ai processi di trasformazione degli ordinamenti contemporanei nell'epoca delle
molteplici globalizzazioni' e alla rivisitazione critica di alcuni dei principali istituti del Diritto pubblico.
Capacità di orientarsi nelle principali problematiche che investono il fondamentale principio di legalità.
Capacità di esame diretto delle fonti nazionali e comunitarie specificatamente destinate all'indirizzo e alla regolazione dei mercati e
loro utilizzazione ai fini della corretta impostazione e soluzione di problemi giuridici. Percezione delle problematiche proprie della
scienza economica sulle quali sono destinati ad influire gli istituti di intervento pubblico sul mercato e sull'impresa. Acquisizione di
conoscenze di carattere generale in grado di fornire il "contesto" d'insieme su cui inserire un eventuale e successivo studio di materie
più specialistiche relative al diritto, anche privato, dell'economia.
Capacità di reperire materiale normativo, bibliografico e soprattutto giurisprudenziale ai fini della soluzione dei principali problemi
giuridici attinenti alle problematiche relative alla disciplina della libertà di informazione. Capacità di risolvere problemi giuridici a partire
da una corretta individuazione della normativa pertinente.
Capacità di orientarsi autonomamente nell'individuazione, nella selezione e nell'utilizzo delle fonti concernenti le politiche regionali nei
diversi settori là dove vi sia una compresenza di potestà normativa dell'U.E., dello Stato, delle Regioni e degli enti locali, nonché la
capacità autonoma di lettura e di interpretazione delle sentenze della Corte costituzionale, rapportandole alla disciplina esistente e alle
diverse tesi dottrinali.
Capacità di approccio con le peculiari fonti del diritto proprio della Chiesa.
Capacità di analisi degli strumenti di relazione della Chiesa con lo Stato e con le altre confessioni religiose Sensibilità ai profili del
diritto canonico pubblico. Sensibilità alla tutela giuridica ecclesiastica della libertà religiosa e di coscienza.
Capacità di analisi della giurisprudenza delle Corti relativa ad alcuni ambiti materiali, al fine di verificare analogie e differenze tra gli
approcci istituzionali ed ermeneutici dei diversi modelli di giustizia costituzionale.
Capacità di utilizzare di testi giuridici (norme, sentenze, atti amministrativi, atti privati).in vista della analisi e risoluzione delle
specifiche problematiche giuridiche relative ad un determinato contesto operativo di carattere urbanistico.
Capacità di reperire materiale normativo, bibliografico e giurisprudenziale ai fini della soluzione dei principali problemi giuridici attinenti
alle tematiche relative alla tutela ambientale. Capacità di risolvere problemi giuridici a partire da una corretta individuazione della
normativa pertinente su di un piano multidisciplinare.
Capacità di reperire materiale normativo, bibliografico e giurisprudenziale ai fini della analisi dei principali problemi giuridici attinenti
alle tematiche relative al diritto tributario internazionale. .



●Capacità di acquisire consapevolezza critica dei principali caratteri del sistema di tutela nei confronti delle pubbliche amministrazioni,
delle relative problematiche, delle linee evolutive e dei diversificati orientamenti dottrinali e giurisprudenziali al fine di raggiungere una
preparazione sufficiente ad operare praticamente anche se non autonomamente in strutture pubbliche e private che trattino aspetti
della giustizia amministrativa.
Capacità di impostare e risolvere un problema di Diritto Amministrativo mediante una selezione appropriata delle fonti adatte al caso e
la consapevolezza critica nell'uso delle nozioni fondamentali.
Capacità di utilizzare gli strumenti concettuali e pratici necessari per procedere con riferimento ad argomenti specifici, in particolare
concernenti i principali aspetti caratterizzanti la tutela giurisdizionale dei cittadini nei confronti delle pubbliche amministrazioni,
allimpostazione di una comparazione fra diversi ordinamenti.
Capacità di reperire materiale normativo, giurisprudenziale e bibliografico ai fini della ricostruzione della disciplina vigente e della
individuazione e risoluzione dei problemi giuridici posti dalla organizzazione e dall'attività degli enti locali , in grado di cogliere le
differenze e gli elementi di continuità, per ricondurre l'attuale evoluzione ai principi e alle categorie generali del diritto costituzionale e
amministrativo e delineare le coordinate utili a seguire i processi di riforma in atto.

●Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite per comprendere i limiti normativi posti dall'ordinamento internazionale all'uso della
forza e le conseguenze derivanti dalle violazioni gravi dei principi fondanti di tale ordinamento. Acquisizione di una capacità di
orientamento nell'esame delle relative questioni di diritto internazionale anche in eventuale prospettiva operativa.
Acquisizione della formazione di base nella diritto internazionale privato e processuale, tale da assicurare una preparazione idonea per
una eventuale prova in argomento ai fini dell'accesso alle professioni forensi. Acquisizione di una capacità di orientamento nell'esame
di questioni di diritto internazionale privato e processuale che concernono soluzioni di questioni relative alla interrelazione fra le
normative sulla estensione della giurisdizione civile nei rapporti internazionali, al riconoscimento delle decisioni estere e alle norme
applicabili al merito delle controversie. Affinamento della capacità di analisi delle decisioni giudiziarie.
Acquisizione di una capacità di orientamento nell'esame di questioni di diritto dellUnione Europea e nellanalisi della relativa
giurisprudenza comunitaria.

Affini e integrativi con riferimento all ambito civilistico, lavoristico, commercialistico e processualcivilistico

●Attitudine e capacità di effettuare una corretta interpretazione dei testi normativi in materia familiare e successoria e di utilizzare
convenientemente il procedimento argomentativo. Attitudine e capacità di cogliere la sostanza giuridica implicita nei vari aspetti
considerati.
Capacità e possibilità di operare in settori di attività, pubblica o privata che richiedono conoscenze specifiche di diritto comunitario.
● Acquisizione della competenza interpretativa necessaria ad analizzare razionalmente il rapporto tra le fonti nazionali e europee in
tema di diritto sociale e tutele del lavoratore.
Capacità di ricerca del materiale normativo, in particolare relativo alle fonti comunitarie, allo statuto dei diritti assistenziali e
previdenziali, alle singole forme di tutela e al rapporto contributivo.

●Capacità di muoversi nell'ambito della disciplina dei mercati bancari e finanziari, avendo acquisito le basi fondamentali per poter
comprendere una regolamentazione in costante evoluzione e sulla quale incide in modo profondo il ruolo delle Autorità di Vigilanza.
Attitudine ad analizzare criticamente casi concreti, anche mediante la discussione in aula. Capacità di orientamento nell'analisi di
questioni di diritto fallimentare. Affinamento della capacità di ragionamento su casi concreti e della capacità di impostare e
argomentare differenti soluzioni del medesimo caso.
Capacità di reperire materiale normativo, bibliografico e giurisprudenziale per la soluzione dei principali problemi attinenti al
commercio internazionale. Capacità di risolvere problemi giuridici a partire da una corretta individuazione della normativa applicabile.
Sensibilità ai profili giuridici della internazionalizzazione delle imprese, al valore professionalizzante dello studio della prassi
contrattuale internazionale.
Capacità di affrontare le principali questioni teoriche e pratiche che emergono in materia di mediazione. Capacità di ricerca di
materiale normativo, bibliografico e giurisprudenziale e di loro utilizzazione ai fini della corretta impostazione e soluzione di problemi.

●Capacità di reperire materiale normativo, bibliografico e giurisprudenziale ai fini della impostazione e soluzione dei principali problemi
giuridici attinenti in particolare al diritto processuale civile europeo. Capacità di risolvere problemi giuridici a partire da una corretta
individuazione della normativa pertinente su di un piano sia interno sia comunitario. Sensibilità alle problematiche del contenzioso
civile sovranazionale e alla cooperazione europea in materia giudiziaria.
Capacità di reperire materiale normativo, bibliografico e giurisprudenziale ai fini della impostazione e soluzione dei principali problemi
giuridici attinenti in particolare all'indipendenza ed imparzialità del giudice, al principio del contraddittorio, alla parità delle parti, alla
ragionevole durata del processo e alla effettività della tutela giurisdizionale. Capacità di risolvere problemi giuridici a partire da una
corretta individuazione della normativa pertinente su di un piano sia interno sia comunitario. Sensibilità ai profili del giusto processo e
all'influenza dei relativi principi sulla configurazione normativa dei sistemi processuali.

Affini e integrativi con riferimento allambito penalistico e processualpenalistico

●Capacità argomentative e di giustificazione delle soluzioni prospettate.
Capacità di individuazione e impostazione delle problematiche applicative poste dai casi concreti, nonché di una loro soluzione tenendo
presente e selezionando le principali interpretazioni che si danno in dottrina e in giurisprudenza.
Capacità di ricerca di materiale normativo, bibliografico e giurisprudenziale (in particolare in relazione all'utilizzazione del Codice
penale e alle leggi speciali di riferimento, alle sentenze dei vari gradi di giurisdizione) e di loro utilizzazione ai fini della impostazione di
problemi giuridici..Sensibilità al ragionamento giuridico e consapevolezza della tensione tra istanze di prevenzione generale ed
esigenze di garanzia.
Capacità di ricercare materiale normativo, bibliografico e giurisprudenziale (in particolare in relazione all' utilizzazione comparata dei
codici penali e del diritto penale casistico-giurisprudenziale) e di utilizzare lo stesso ai fini della impostazione e soluzione di problemi
giuridici. Capacità di affrontare le principali questioni che emergono con riferimento alle due diverse mentalità e agli stili di risoluzione
delle controversie, a partire dalla corretta individuazione delle fonti. Sensibilità per la percezione e valorizzazione di somiglianze e
differenze fra il diritto penale dei sistemi a diritto positivo codificato e quello dei sistemi anglo-americani.
Capacità di avvicinarsi dal lato concreto alla prospettiva del reato valorizzando la conoscibilità dei soggetti (autori e vittime). Capacità
di contestualizzare le nozioni teorico-dogmatiche del diritto penale agli effettivi indirizzi di politica criminale. Sensibilità per i profili del
realismo giuridico in tema di definizione delle tipologie delinquenziali. Consapevolezza dell'esistenza nell'ambito del più generale
approccio penalistico di un problema delle vittime del reato.

●Capacità di affrontare le principali questioni giuridiche che emergono con riferimento alla materia delle prove con la consapevolezza



delle principali problematiche che si presentano in relazione alle prove, sia con la sensibilità ai princìpi di diritto processuale penale
contenuti nella Costituzione e alle garanzie previste dalle Convenzioni internazionali relative ai diritti della persona.
Capacità di comprendere la ratio degli istituti anche in funzione del sistema dell'esecuzione penale e dei princìpi fondamentali che si
ricavano dalla Costituzione e dalle Convenzioni internazionali sui diritti dell'uomo, nel quale sono collocati. Capacità di individuare la
normativa pertinente e di affrontare, con sensibilità ai problemi della giurisdizione rieducativa, le principali questioni giuridiche che
emergono con riferimento alla condizione penitenziaria in generale e al ruolo del giudice dell'esecuzione e della magistratura di
sorveglianza.

Lo strumento didattico utilizzato è lesercitazione , anche con prove intermedie relazioni discussioni e simili, in aula e/o in seminari ,
con attività sia singola che in gruppo.



Le modalità di accertamento delle capacità si realizza contestualmente e quella delle conoscenze attraverso prove di esame e, ove
previsto, valutazione delle relazioni di laboratorio ed elaborati.

Il corso prepara alla professione di

Segretari generali e responsabili del controllo e della gestione nella amministrazione pubblica - (1.1.2.2.3)
Dirigenti ed equiparati delle amministrazioni dello Stato, degli enti pubblici non economici e degli enti locali - (1.1.2.6.1)
Direttori e dirigenti generali di banche, assicurazioni, agenzie immobiliari e di intermediazione finanziaria - (1.2.2.7.0)
Direttori e dirigenti generali di aziende di servizi alle imprese e alle persone - (1.2.2.8.0)
Direttori e dirigenti del dipartimento finanza ed amministrazione - (1.2.3.1.0)
Direttori e dirigenti del dipartimento organizzazione, gestione delle risorse umane e delle relazioni industriali - (1.2.3.2.0)
Specialisti del controllo nella Pubblica Amministrazione - (2.5.1.1.2)
Fiscalisti e tributaristi - (2.5.1.4.2)
Avvocati - (2.5.2.1.0)
Esperti legali in imprese - (2.5.2.2.1)
Esperi legali in enti pubblici - (2.5.2.2.2)
Notai - (2.5.2.3.0)
Magistrati - (2.5.2.4.0)
Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze giuridiche - (2.6.2.7.1)

Attività di base

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

 

Costituzionalistico
IUS/08 Diritto costituzionale
IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico
IUS/11 Diritto ecclesiastico e canonico

21 18

Filosofico-giuridico IUS/20 Filosofia del diritto 15 15

Privatistico IUS/01 Diritto privato 27 25

Storico-giuridico
IUS/18 Diritto romano e diritti dell'antichita'
IUS/19 Storia del diritto medievale e moderno

30 28

Minimo di crediti riservati dall'ateneo :minimo da D.M. 86 -  

Totale Attività di Base 93 - 93



Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

 

Amministrativistico IUS/10 Diritto amministrativo 18 18

Commercialistico
IUS/04 Diritto commerciale
IUS/06 Diritto della navigazione

15 15

Comparatistico
IUS/02 Diritto privato comparato
IUS/21 Diritto pubblico comparato

9 9

Comunitaristico IUS/14 Diritto dell'unione europea 9 9

Economico e pubblicistico

IUS/12 Diritto tributario
SECS-P/01 Economia politica
SECS-P/02 Politica economica
SECS-P/03 Scienza delle finanze
SECS-P/07 Economia aziendale
SECS-S/01 Statistica

18 15

Internazionalistico IUS/13 Diritto internazionale 9 9

Laburistico IUS/07 Diritto del lavoro 15 12

Penalistico IUS/17 Diritto penale 18 15

Processualcivilistico IUS/15 Diritto processuale civile 15 14

Processualpenalistico IUS/16 Diritto processuale penale 15 14

Minimo di crediti riservati dall'ateneo :minimo da D.M. 130 -  

Totale Attività Caratterizzanti 141 - 141

attività di sede e altre (solo settori)

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

 

Attività formative affini o integrative

IUS/01 - Diritto privato
IUS/02 - Diritto privato comparato
IUS/03 - Diritto agrario
IUS/04 - Diritto commerciale
IUS/05 - Diritto dell'economia
IUS/06 - Diritto della navigazione
IUS/07 - Diritto del lavoro
IUS/08 - Diritto costituzionale
IUS/09 - Istituzioni di diritto pubblico
IUS/10 - Diritto amministrativo
IUS/11 - Diritto ecclesiastico e canonico
IUS/12 - Diritto tributario
IUS/13 - Diritto internazionale
IUS/14 - Diritto dell'unione europea
IUS/15 - Diritto processuale civile
IUS/16 - Diritto processuale penale
IUS/17 - Diritto penale
IUS/18 - Diritto romano e diritti dell'antichita'
IUS/19 - Storia del diritto medievale e moderno
IUS/20 - Filosofia del diritto
IUS/21 - Diritto pubblico comparato
MED/43 - Medicina legale
SECS-P/03 - Scienza delle finanze

24 -  



attività di sede e altre

ambito disciplinare CFU

A scelta dello studente 9

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5, lettera c)
Per la prova finale 24

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 6

Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lettera d) 3

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Totale Attività di sede e altre 66 - 66

Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 300

Range CFU totali del corso 300 - 300

RAD chiuso il 14/06/2013


